
























































































































































































































































































































































































































































 

Allegato G 
 

Intervento del PRESIDENTE 
Dott. Gabriele Galateri di Genola 

 

Signori Azionisti,  

benvenuti alla nostra Assemblea qui a Trieste. Come in passato desidero cominciare 
portandovi anche i saluti del Sindaco che mi ha pregato di farlo. Un cordiale saluto e 
augurio anche al nostro nuovo Amministratore Delegato, Philippe Donnet, e al nuovo 
Direttore Generale, Alberto Minali che sono qua vicino a me.  Mi congratulo con loro e 
sono soddisfatto che sia il Comitato Nomine che il Consiglio di Amministrazione abbiano 
saputo scegliere con rapidità ed efficacia un’accoppiata di leader vincente, che confido 
guiderà con successo il Gruppo nell’attuale contesto sfidante e competitivo, confermando 
e consolidando il Piano Industriale già approvato con un’ulteriore spinta alla crescita e ai 
risultati di Generali.   

La situazione economica globale, dopo qualche miglioramento l’anno scorso, mostra 
nuovamente dei segni di volatilità e la ripresa, per quanto presente, fa fatica a prendere 
quota. In queste acque turbolente Il Gruppo deve mantenere saldo il timone e continuare a 
crescere, a innovare, a migliorare la propria competitività. Ho piena fiducia nella capacità 
della nostra nuova leadership e di tutto il personale di raggiungere risultati di grande 
eccellenza.  

Per aprire i lavori di oggi farò alcune brevi considerazioni su tre aree: il quadro economico 
nel quale operiamo, con i rischi e le opportunità che offre; l’importanza del nostro settore e 
del Gruppo; e infine i temi, che considero centrali e sui quali tengo sempre a soffermarmi, 
dell’innovazione, responsabilità sociale d’impresa e governance. 

1) La situazione economica. Il 2015 doveva essere l’anno della ripresa dell’economia 
globale, ma alcuni fattori l’hanno frenata. Il rallentamento dell’economia cinese in 
particolare non ha solo danneggiato i produttori di energia e materie prime; è stato anche 
un grave freno alla crescita nei Paesi in via di sviluppo e nel mondo intero. Altrettanto 
rilevante è stato il modo in cui il crollo della Borsa cinese e la mal gestita svalutazione del 
renminbi l’estate scorsa hanno, assieme a fattori interni agli USA, indotto la Federal 
Reserve a rinviare il rialzo dei tassi previsto in settembre e il completamento del cosiddetto 
“tapering”, ossia l’uscita graduale dall’era di espansione monetaria. 

In Europa il Quantitative Easing, l’acquisto di titoli pubblici che la Bce ha iniziato il 9 marzo 
2015, ha prodotto risultati che, seppur positivi, sono ancora lontani dall’obiettivo ultimo, e 
cioè di riportare l’inflazione dell’Eurozona vicina al 2%. Tanto che a dicembre 2015 la BCE 
ha promosso un allungamento della durata del QE e successivamente ha decretato un 
nuovo taglio dei tassi e l’aumento a 80 miliardi della portata degli acquisti mensili di titoli di 
Stato.   
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La Commissione Europea, dal canto suo, ha presentato iniziative ambiziose per creare 
posti di lavoro, sostenere la crescita, potenziare la convergenza economica e rafforzare 
l'equità sociale: nell’ambito del cosiddetto Piano Juncker, il nuovo Fondo europeo per gli 
investimenti strategici sta arrivando a  regime, anche se per il momento gli investimenti 
pubblici e privati sono ancora modesti.  

L'Italia sta tornando a crescere con un segno positivo, intorno all'1,2%  per tutto il 2016. 
Tale crescita dovrebbe essere trainata dal forte contributo dei consumi delle famiglie reso 
possibile dall’aumento del reddito disponibile grazie alla netta contrazione del prezzo del 
petrolio e al miglioramento nel mercato del lavoro (il tasso di disoccupazione è sceso dello 
0,8% nel 2015). 

2) Settore Assicurativo e Generali. Il settore assicurativo ha vissuto, nel 2015, 
condizioni impegnative caratterizzate da maggiore concorrenza, e ridotti margini di profitto.  

Nonostante ciò, nei nostri principali mercati continuano a prevalere solidità e crescita. I 
prodotti del risparmio gestito intermediati dal nostro settore sono apprezzati e sostengono 
la crescita nei premi. Nel contempo si esplorano nuove soluzioni in sintonia con le 
dinamiche del mercato e la domanda dei consumatori, sempre più attenti alle loro scelte. 
Tuttavia, il periodo di bassi rendimenti, destinato a perdurare, impone un nuovo 
orientamento al modello di business: per affinare le strategie di segmentazione del 
mercato, ridurre le frodi, rafforzare la sottoscrizione e la gestione del rischio e ottimizzare i 
processi sarà necessario il ricorso a soluzioni tecnologiche e a investimenti in processi di 
cloud-computing e data analytics. La parola chiave che riassume il fulcro dell’attenzione 
degli assicuratori nel 2015 è  "tecnologia". Le piattaforme digitali rafforzano i rapporti con i 
clienti rendendo i prodotti più trasparenti, più facile da capire e confrontare. 

Il Gruppo Generali, grazie alla professionalità e all’impegno del suo management di alta 
qualità, è impegnato in questo processo di rinnovamento, che si fonda sulla centralità del 
cliente e sulla semplificazione e trasparenza dei prodotti assicurativi.   

Complessivamente mi sembra si possa dire che nel quadro macroeconomico che ho 
descritto il nostro settore continua ad avere importanti potenzialità di crescita. In 
particolare, dovremo rafforzare il ruolo dell’assicurazione privata nella fornitura di servizi di 
protezione che gli Stati offrono sempre meno: pensioni, sanità, rischi catastrofali, gestione 
dei risparmi e degli investimenti di lungo periodo, possibile contributo al finanziamento 
delle infrastrutture.  

Inoltre auspichiamo che le nuove regole, contenute nel decreto sulla concorrenza siano 
scritte in tempi rapidi, evitando incertezze normative come quella della mancata 
emanazione delle tabelle per il risarcimento delle macrolesioni. 

3) Innovazione, sostenibilità, buona governance. Concludo mettendo l’accento su tre 
temi che considero fondamentali. L’innovazione, come ho già accennato, la sostenibilità e 
la buona governance.  
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Tutti e tre hanno che fare con la nostra responsabilità di guardare al lungo termine, 
ascoltare i nostri stakeholder e impegnarsi su temi concreti attraverso progetti e azioni in 
grado di mobilitare le risorse e il know-how di cui un gruppo come Generali è portatore. 

Il 2015 ha testimoniato numerose iniziative di innovazione nel Gruppo per le quali il MIT 
(Massachussetts Institute of Technology) ha inserito Generali tra le 50 società più smart 
del mondo. 

Un esempio per tutti è la Smart Insurance di Generali in Germania. Attraverso la 
controllata Cosmos Direkt infatti, e grazie alla collaborazione con Devolo, uno specialista 
delle reti domestiche intelligenti, Generali Deutschland ha sviluppato un prodotto 
d’avanguardia per l’assicurazione sulla casa grazie al quale i clienti ricevono un pacchetto 
di sicurezza innovativo che fornisce una doppia protezione per la loro casa: oltre alla 
copertura assicurativa, infatti, il cliente riceve il pacchetto “Home Control”  Devolo, un kit di 
strumenti telematici per il controllo a distanza  della casa.  

In merito alla sostenibilità e responsabilità sociale d’impresa, come ogni anno, anche nel 
2015 ho ritrovato da parte di tutte le società del gruppo grande attenzione a questo tema. 

Grazie all’iniziativa di Generali France abbiamo per esempio partecipato attivamente alla 
Conferenza sul Clima che si è svolta a Parigi all’inizio di dicembre 2015 e alla quale hanno 
preso parte i capi d Stato di oltre 190 Paesi (tra cui, oltre all’Italia, gli Stati Uniti, la Cina, 
l’India). In particolare, Generali France è stata tra i partner fondatori di Solutions COP21, 
un’iniziativa che intende dare ampia visibilità a tutti quei servizi e prodotti innovativi che 
aiutano a combattere il cambiamento climatico, in questo confermando la nostra volontà di 
essere parte della soluzione. 

Vorrei infine anche citare un’iniziativa recente di grande valore, di Generali Italia, la quale 
ha sviluppato Welfare Index PMI, il primo indice per misurare il benessere dei dipendenti 
nelle piccole e medie imprese italiane, realizzato in collaborazione con Confindustria e 
Confagricoltura. L’indice valuta dieci aree di intervento che riguardano le azioni di welfare, 
tra cui le pari opportunità e il sostegno dei genitori, la previdenza complementare, il 
sostegno finanziario ai dipendenti e alle loro famiglie, la formazione del personale. 
L’obiettivo è favorire la diffusione di questa nuova cultura in tutto il Paese, attraverso il 
sostegno del segmento delle PMI. 

Per raggiungere i propri obiettivi e funzionare adeguatamente il Gruppo ha infine bisogno 
di una Governance allineata alla “best practice” internazionale; ed è ciò di cui oggi 
disponiamo e di cui siamo orgogliosi, grazie al lavoro che abbiamo fatto in questi anni. 
Recentemente si è ulteriormente intervenuti al fine di migliorare l’assetto di Governance 
manageriale e organizzativo dell’azienda, ristrutturando e semplificando l’assetto 
geografico e delle unità di business, e rafforzando il ruolo dello Head Office come struttura 
di indirizzo, coordinamento e controllo nel Gruppo.  Esemplare è stato poi di recente il 
processo di selezione del nuovo vertice aziendale, che, come ho già detto, con una attività 
rapida ed efficace del Comitato Nomine e del Consiglio di Amministrazione, ha visto 
l’esame di diverse candidature qualificate esterne ed interne per concludere con la scelta 
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di due manager interni di grande professionalità e capacità come Philippe Donnet per la 
carica di Group CEO e Alberto Minali per la carica di Direttore Generale. 

Concludo qui ringraziando tutti i nostri collaboratori per il lavoro svolto e voi per la fiducia 
che come azionisti e investitori continuate a riporre nel nostro grande Gruppo. 

Grazie  

 

4 
 



Allegato H 

 

Intervento dell’Amministratore Delegato e GROUP CEO 
Dott. Philippe Donnet 

 
 

Grazie Presidente e buongiorno a tutti,  

sono molto orgoglioso di partecipare a questa Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni 
Generali in qualità di Amministratore Delegato. Un ruolo che mi rende onorato e mi 
conferisce una grande responsabilità verso i nostri azionisti, le decine di milioni di persone 
assicurate, le reti di distribuzione ed i più di 80.000 dipendenti. 

Ringrazio il Consiglio di Amministrazione uscente per la fiducia accordata a me nel 
guidare questa realtà con la collaborazione del direttore generale Alberto Minali con cui ho 
grande piacere a lavorare in squadra già da quasi 3 anni. É passato circa un mese da 
quando mi sono insediato il 17 di marzo. È stato da subito un periodo intenso e 
impegnativo, con diversi temi di business su cui è stato necessario confrontarsi e 
intervenire da subito in maniera incisiva. 

É passato solo un mese, ma vorrei cogliere questa occasione con voi per fare subito un 
punto su 3 ambiti: il mercato assicurativo, il posizionamento del nostro Gruppo in questo 
mercato ed il percorso da seguire negli anni successivi. 

Prima di tutto però permettetemi di introdurmi brevemente per coloro che non mi 
conoscono. La mia vita professionale è stata quasi sempre dedicata alle assicurazioni, 
settore nel quale mi sono sempre trovato di fronte a sfide importanti, in contesti economici 
favorevoli (quasi mai) e complessi (quasi sempre), in Europa e nel Mondo. Ad esempio mi 
sono trovato a fare l’amministratore delegato di una compagnia prevalentemente Vita in 
Giappone a metà degli anni 2000, in uno scenario economico con inflazione e rendimenti 
bassissimi. Questa esperienza, che pochi manager occidentali hanno, mi sembra 
particolarmente utile per affrontare lo scenario macro-economico e finanziario che viviamo 
oggi in Europa. L’esperienza che di certo vorrei menzionare in particolare è anche la più 
recente. Si tratta dell’integrazione di Generali in Italia. Insieme alla squadra dell’Italia 
siamo riusciti a ristrutturare completamente la presenza della Compagnia nel Paese: in 
soli 3 anni siamo passati da nove società assicurative a tre, abbiamo migrato in maniera 
efficace oltre 10 milioni di polizze, stiamo spegnendo più di 100 sistemi informatici e 
stiamo completando il cambio delle insegne di almeno 3.000 punti vendita per dare a tutti 
gli agenti sul territorio lo stesso marchio, ma senza dimenticare la storia e la memoria delle 
vecchie compagnie. Ma per me il vero successo è stato riuscire a completare questa 
trasformazione in tempi rapidi, portandoci a casa un aumento della soddisfazione dei 
clienti, delle reti e dei dipendenti con risultati economici in decisa crescita. Grande 
soddisfazione anche per il funzionamento della squadra che, nonostante momenti difficili e 
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a volte di tensione, ha saputo aumentare nel tempo la coesione e la capacità di lavorare 
insieme in maniera trasparente e franca. 

Adesso però ci troviamo ad affrontare una nuova sfida e vengo subito al primo punto: il 
mercato assicurativo. Le Assicurazioni Generali sono una grande compagnia con una 
solida strategia, che però ci troveremo ad implementare in uno scenario macro-economico 
e finanziario complesso, e che si sta ulteriormente complicando: 

• l’economia reale rimane debole con stime di crescita del PIL 2016 che seppur positive 
sono state recentemente riviste al ribasso da 1,6% a 1,5% per l’area Euro. Al tempo 
stesso gli indicatori riferiti a disoccupazione, povertà e invecchiamento rimangono 
critici; 

• il mercato finanziario è preda di turbolenze e volatilità, che hanno causato perdite di 
valore: 
a. il mercato azionario sta soffrendo, solo nel primo trimestre del 2016 il mercato 

azionario italiano ha perso circa il 13%, quello europeo circa il 6%; 
b. i tassi d’interesse sono ai minimi storici, i rendimenti dei BTP italiani decennali sono 

scesi da 224 punti base di fine giugno 2015 fino a 122 punti base di fine marzo 
2016 pari a una discesa del 45%, nello stesso periodo i rendimenti del Bund 
tedesco decennale sono scesi da 82 punti base a 16 punti base pari ad una discesa 
dell’80%; 

• le regolamentazioni stanno diventando sempre più stringenti, da gennaio 2016 è 
entrato in vigore il modello Solvency II ma già si parla di ulteriori interventi, con 
l’introduzione di nuovi standard e parametri. Questo crea nello stesso tempo una 
maggiore complessità gestionale e dei costi aggiuntivi. 

Però questo vale ovviamente per tutto il settore assicurativo e non ci deve far temere 
perché abbiamo diversi importanti punti di forza su cui fare leva, e qui vengo al secondo 
punto: il posizionamento del nostro Gruppo in questo mercato. Per affrontare questo 
scenario dobbiamo valorizzare al meglio alcune caratteristiche distintive di Generali:  

• una storia lunga 185 anni; 
• un marchio potente, conosciuto e riconosciuto in tutto il mondo; 
• una presenza con radici profonde in Europa, ma anche capillare nel mondo; 
• un gruppo focalizzato sul suo core business, l’assicurazione; 
• un orientamento al cliente che si è rafforzato in questi ultimi anni dove abbiamo 

misurato la soddisfazione dei nostri clienti e richiamato i clienti meno soddisfatti per 
intervenire su cosa è andato male nei processi. Ad esempio in Francia, tra le prime 
Country ad essere partita con il progetto di “Net Promoter Score”, solo nel 2015 
abbiamo inviato più di 100.000 survey e richiamato uno ad uno più di 2.000 clienti 
insoddisfatti; 

• un supporto alle reti sempre più efficace, che stiamo introducendo sulla rete, in 
Generali Italia abbiamo già il 50% delle agenzie che è dotata di una pagina facebook e 
più di 1.100 siti di agenzia dedicati per migliorare il contatto dei clienti. Ma ci sono 
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anche altri esempi, in Alleanza stiamo dotando la rete di ca. 3.000 tablet entro la fine 
del 2016. 

Abbiamo sviluppato e stiamo continuando a sviluppare progetti innovativi: 

• nell’Auto, dove abbiamo ad oggi in Italia più di un milione di polizze con la “black box”, 
che ci permette di avere delle tariffe più sofisticate ed in linea con il rischio dei clienti. 
Questi dati vengono raccolti in un piattaforma big data che cresce ad un ritmo di 30 
milioni di record ogni mese. Abbiamo acquisito anche My Drive nel Regno Unito, una 
start up con una soluzione tecnologica che analizza il comportamento del guidatore ed 
il suo contesto per ottenere una maggiore personalizzazione nella valutazione del 
rischio basata sulle capacità di guida dell’assicurato. Non ultimo mi viene da citare una 
interessante partnership con Nissan tramite Genertel, che garantisce agli assicurati 
degli sconti in virtù del maggiore grado di sicurezza garantito delle tecnologie 
disponibili sull’autovettura; 

• anche nel Danni Non Auto il costante sviluppo della tecnologia domotica sta creando 
scenari sempre più interessanti per la protezione delle famiglie e della casa, da 
sfruttare insieme ai nostri partner che propongono prodotti/servizi complementari a 
quelli assicurativi. Oltre all’iniziativa già citata dal Presidente con Cosmos Direct e 
Devolo, che sta già producendo buoni risultati con circa 600 pezzi al mese, stiamo 
lavorando anche in Spagna con Europ Assistance ed una start up locale (Wattio) dove 
abbiamo creato “we home” il primo prodotto sul mercato spagnolo che consente ai 
clienti di controllare la propria casa a distanza attraverso lo smartphone e di attivare in 
tempo reale una rete di servizi e di assistenza; 

• nel Vita e nel Malattie abbiamo lanciato il progetto “Vitality”, il primo programma nel 
mondo assicurativo europeo che ha l’obiettivo di migliorare lo stile di vita dei nostri 
clienti. Il programma fa leva su una rete di oltre 15 partners nel mondo dello sport, 
della nutrizione e della cura. Vitality premierà i nostri clienti che miglioreranno il loro 
stile di vita con una riduzione del costo della polizza assicurativa e con vantaggi 
commerciali. Partiremo in Germania a luglio e stiamo lavorando per lanciarlo in 
Francia entro l’anno, a seguire in altri mercati in Europa. 

 

Quello che stiamo facendo sui clienti, con le reti, o le diverse iniziative che stiamo 
lanciando sulle singole linee di business hanno un unico obiettivo, rendere l’interazione tra 
il cliente, la rete e la compagnia più fluida e più allineata agli standard che ormai altre 
industrie molto più innovative di noi stanno imponendo al mercato, Ad esempio, grazie alla 
dematerializzazione dei biglietti, posso viaggiare da Trieste in treno o in aereo senza 
stampare nulla ed avendo tutto sul telefonino. Credo che quello che sono capaci di fare le 
compagnie aeree e ferroviarie siamo in grado di farlo anche noi.  

Vengo al terzo punto. Le prossime sfide che il nostro gruppo deve affrontare richiedono un 
percorso preciso: 
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• una maggiore disciplina tecnica e gestionale per raggiungere l’eccellenza operativa, 
che significa fare sempre meglio il nostro mestiere di assicuratori con costi sempre più 
bassi. Non solo meglio di noi stessi, anche meglio degli altri. 

• una maggiore capacità di innovazione, dobbiamo concentrare gli investimenti, 
moltiplicare l’impatto ed accelerare la trasformazione. In un clima di prosperità, di 
successo non solo dei numeri, ma anche delle persone. 

Raggiungere quest’obiettivo richiederà dei cambiamenti anche del nostro modello di 
business e del modo in cui lavoriamo. I nostri prodotti e servizi dovranno essere più 
efficienti ed efficaci nel rispondere, capaci di adattarsi rapidamente e in corso d’opera ai 
diversi scenari che si presenteranno.  

Le sfide, come abbiamo visto, sono molte ma sono convinto che siamo in grado di 
fronteggiarle e vincerle. Misurandoci allo stesso tempo sia con una prospettiva di medio-
lungo periodo per garantire risultati solidi e duraturi, ma anche focalizzandoci sul lavoro 
giorno per giorno per avere dei ritorni nel breve.  

Per raggiungere questi sfidanti obiettivi è importante dedicare attenzione a tutti i nostri 
stakeholders, Bisogna: 

• mantenere il rapporto di fiducia, trasparenza e collaborazione con tutti gli azionisti in 
linea con la tradizione e con il precedente management, per far sì che continuino a 
credere in noi. Anche attraverso una giusta remunerazione del capitale investito; 

• consolidare il rapporto con le reti distributive, in particolare con i nostri agenti che 
hanno un ruolo centrale nell’offrire ai clienti un esperienza insuperabile nei rapporti 
con la compagnia; 

• stringere un patto forte e leale con i nostri manager e collaboratori che insieme a noi, 
con qualità e professionalità, ci consentono di raggiungere i nostri obiettivi. 

Dobbiamo essere decisi e coscienti della responsabilità che ognuno di noi ha nel portare 
avanti la tradizione delle Generali, forte di quasi due secoli di storia, per far sì che anche 
tra duecento anni le Generali continuino a essere prospere, nell’interesse vostro, e di tutti i 
nostri stakeholder.   

Trasformeremo Generali in un gruppo più semplice, più connesso, focalizzato sulle 
esigenze del cliente e degli agenti, con un’organizzazione innovativa, che sarà a beneficio 
vostro, i nostri azionisti. E’ un obiettivo ambizioso ed entusiasmante, che richiederà uno 
sforzo collettivo importante. Ed è proprio osservando ogni giorno la dedizione e la 
passione di tutti coloro che hanno scelto di lavorare nel nostro Gruppo, che sono certo 
saremo in grado non solo di competere con i migliori ma di essere tra i migliori.   

Ad Alberto Minali ora la parola per un’analisi dettagliata delle nostre performance 
finanziarie del 2015. 

Vi ringrazio per l’attenzione. 

 
 



 
Allegato I 

 
Intervento del Direttore Generale e Group CFO 

Dott. Alberto Minali 
 
 
Signori Azionisti, 
 
buongiorno a tutti. Spetta a me, anche quest’anno, l’onore di presentarvi il bilancio di 
Assicurazioni Generali e, prima di farlo, consentitemi un cenno di ringraziamento al 
Consiglio di Amministrazione per la grande fiducia che mi ha riconosciuto nominandomi 
Direttore Generale e consentendomi di affiancare Philippe Donnet nel nuovo percorso 
delle Generali dei prossimi anni. Come potete apprezzare dal tono della mia voce, sono 
molto onorato ed emozionato nel ricoprire questo ruolo, specie ricordando che sono 
entrato in Generali il 1° maggio 1991, facendo una lunga gavetta. Ricordo che  l’allora 
Amministratore Delegato mi disse: “non si preoccupi, alla fine arriverà”. Ed in effetti è stato 
proprio così.  
 
Risultati chiave 2015 
Passando ai numeri, vorrei oggi darvi contezza di quanto abbiamo fatto in quest’ultimo 
anno di attività, sottolineando che la posizione del nostro Gruppo è molto solida, 
nonostante non abbiamo ricevuto dal mercato finanziario, in particolare da quello 
azionario, le soddisfazioni che riteniamo di meritare.  
Il risultato operativo cresce del 6% ed è forte, nonostante tutti i mercati in cui operiamo 
siano effettivamente molto competitivi. Come diceva il Dott. Donnet, non è richiesto solo 
un elevato grado di innovazione ma anche grande capacità e velocità nell’innovare, per 
restare al passo del mercato e servire al meglio la clientela.  
Il risultato operativo misurato sul capitale, cosiddetto operating return on equity, si 
presenta eccellente, attestandosi al 14%; vi anticipo che nei prossimi anni questo 
indicatore rappresenterà una delle sfide più difficili perché, mano a mano che il Gruppo 
genera capitali internamente, sarà sempre più difficile remunerarli in mercati 
evidentemente complessi.  
Il risultato netto cresce del 21% e sottolineo che tale valore è libero da componenti 
straordinarie, a differenza di quanto avvenuto per il bilancio 2014, derivando unicamente 
dalla capacità operativa e reddituale del Gruppo.  
 
Risultato operativo per segmento 
Se si osserva come il risultato operativo è suddiviso nelle varie componenti, anche nel 
raffronto rispetto al 2014, è possibile apprezzare che il contributo del business Vita appare 
quasi nullo in termini differenziali: all’interno del differenziale negativo, pari a 12 milioni di 
euro è però presente una forte dinamica.  
Il risultato tecnico è molto solido, in incremento del 7%, ma quasi completamente 
compensato dai volumi delle spese di acquisizione che abbiamo dovuto sostenere per 
finanziare la nuova produzione. Si tratta, in un certo senso, di uno scambio nel tempo: 
abbiamo finanziato la nuova produzione Vita ritenendo che presenti dei margini molto 
interessanti per liberare il proprio valore nei prossimi bilanci.  
Per quanto riguarda il business Danni, si registra un contributo interessante, in incremento 
di 156 milioni di euro rispetto al 2014, e tale risultato deriva unicamente dalla nostra buona 
capacità sottoscrittiva, dunque non solo delle generazioni di business precedenti, ma 
anche da quella corrente. Nonostante sia stato complicato operare in mercati ove la 
pressione competitiva ed il taglio dei prezzi sono stati pesanti, siamo riusciti a mantenere 

 
 



un combined ratio del 93% senza modificare la politica di riservazione: le riserve sinistri a 
livello di Gruppo sono sempre più capienti anche per affrontare, diciamo, mari tempestosi 
in futuro. 
Il contributo della holding è stato positivo; abbiamo registrato un incremento dei costi per 
la Capogruppo a Trieste, avendo rafforzato le nostre strutture nel 2015. Abbiamo 
rafforzato anche gli uffici regionali che rappresentano la longa manus della Direzione 
Centrale nei continenti in cui operiamo. Registriamo un impatto positivo, per la prima volta, 
nel conto economico settoriale della holding avendo richiesto a tutte le compagnie del 
Gruppo di pagare una sorta di royalty alla Capogruppo per l’utilizzo del marchio Generali. 
Ci sono diverse ragioni che giustificano questa scelta: il marchio è un attivo immateriale 
estremamente importante, soprattutto nel business assicurativo ed il nostro è un marchio 
prestigioso che non può essere concesso gratuitamente. Abbiamo poi voluto evitare 
eventuali profili di rischio fiscale collegati all’utilizzo del marchio, anche alla luce della 
normativa sul transfer price che richiede, alle compagnie che utilizzano asset, di pagarne il 
costo.  
 
Dal risultato operativo al risultato netto 
A prima vista, potrebbe trarsi la conclusione che il Gruppo perda molto valore nel 
passaggio dal risultato operativo, pari a 4.785 milioni di euro, a quello netto, pari a 2.030 
milioni di euro. In realtà non si tratta di una perdita di valore, ma di un’erosione derivante 
dall’operare del Gruppo in mercati oggi particolarmente complessi.  
I risultati degli investimenti considerano sia le plusvalenze realizzate nel corso del 2015 
per sostenere la redditività finanziaria dei nostri prodotti, che le svalutazioni registrate a 
bilancio in ossequio ai criteri applicati: si tratta di una voce che per definizione esisterà 
sempre, essendo in un certo qual modo poco controllabile dal management, dipendendo 
dall’andamento dei mercati finanziari.  
La seconda voce, negativa per 764 milioni di euro, include perlopiù il costo del debito, pari 
a 684 milioni di euro, ossia il costo degli interessi passivi che il Gruppo ha dovuto pagare 
nel 2015 per lo stock complessivo del debito, pari a circa 12 miliardi di euro. Il costo medio 
del debito si attesta attorno al 5,6%, con una scadenza media pari a quasi 7 anni; nel 
corso degli ultimi 3 anni il debito è stato trasformato anche in elemento di capitale, con lo 
spostamento dalle componenti cosiddette senior a quelle subordinate.  
L’ultima voce che vorrei ricordare è quella relativa alle altre spese non operative nette, pari 
a 712 milioni in negativo, che considera anche alcuni importanti programmi di 
ristrutturazione già avviati in Italia, in Germania e da attivare, in futuro, in altri territori ove 
opera il Gruppo: tali programmi necessitano di oneri che vengono registrati a bilancio in 
questa voce.  
Viene infine registrato il pagamento delle imposte: l’aliquota media fiscale si attesta tra il 
33% ed il 35% essendo determinata in base alla tipologia degli attivi venduti, a quella della 
base imponibile ed al tipo di reddito conseguito. In definitiva, circa un terzo del nostro 
valore viene liquidato alle casse dello Stato.  
In considerazione degli elementi rappresentati, si registra un risultato netto pari a 2.030 
milioni di euro.  
 
Vita: indicatori finanziari principali  
I premi lordi del Gruppo nel business Vita sono in crescita del 6,2% e sottolineo che 
abbiamo fatto uno sforzo per orientare la produzione verso le polizze unit linked che 
assorbono meno capitale e sono molto redditizie. A livello esemplificativo, le polizze 
cosiddette tradizionali, a minimo garantito, rendono il 9%, mentre una polizza unit linked 
presenta un tasso di rendimento del 27%, una polizza protection del 54% e questo 
dipende dall’allocazione e dall’assorbimento di capitale dei diversi prodotti. Il nostro 
obiettivo, di concerto con il Group CEO ed il team tecnico, è di riorientare il Gruppo verso 
prodotti sì di soddisfazione per la clientela, ma che assorbano meno capitale possibile e 
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producano la massima redditività per gli Azionisti nel corso degli anni. Abbiamo dunque 
limitato la produzione del business tradizionale con tassi minimi garantiti, puntando molto 
di più sul business united linked e protection. 
Ritengo poi che il valore della raccolta netta rappresenti un ottimo segnale sullo stato di 
salute delle reti agenziali, da alimentare con prodotti innovativi. Tale valore è in forte 
crescita in Italia, in Francia ed in molti altri territori del Gruppo: riponiamo però attenzione a 
non inflazionare troppo la raccolta netta, visti i collegati limiti di capitale e di cassa. Siamo 
dunque molto attenti a pilotare lo sviluppo del business Vita verso prodotti a minore 
intensità di capitale e a minor consumo di cassa, per favorire la futura reddittività del 
Gruppo e quindi la remunerazione degli Azionisti. 
Il risultato operativo Vita, misurato in punti base degli investimenti, si attesta sul valore di 
74: come ricordava l’Amministratore Delegato, operiamo in mercati difficili e potremmo 
essere tentati di utilizzare le plusvalenze latenti per produrre rendimenti; in tal modo 
andremmo però a deteriorare i futuri utili del Gruppo. Ritengo importante reinvestire 
velocemente questa cassa, specie in un mercato in cui il tasso di reinvestimento, che nel 
2014 si attestava al 3,2%, è stato pari, nel 2015, al 2,5%, perdendo dunque circa settanta 
punti base.  
Il team degli investimenti è orientato alla ricerca di opportunità per il reinvestimento della 
cassa, in funzione del mantenimento della reddittività. Sottolineo che non abbiamo 
aumentato troppo la rischiosità del portafoglio o la durata media finanziaria degli 
investimenti che si attesta a circa 10 anni; abbiamo cercato di mantenere allineata la 
struttura delle passività con quella degli investimenti, sapendo che in tal modo si riduce il 
profilo di rischio per l’investitore. Si tratta di una congiuntura complicata per la gestione 
degli investimenti, ma dobbiamo evitare la tentazione di utilizzare le considerevoli 
plusvalenze latenti accumulate negli ultimi anni, e pari a circa il 9% del valore di mercato 
degli attivi latenti, per non depauperare la futura redditività del Gruppo. 
Il valore della nuova produzione è in contrazione del 13%, ma si tratta di un effetto di 
calcolo, che avviene su base trimestrale, considerato che il secondo trimestre dello scorso 
anno è stato particolarmente negativo. Il valore reale della nuova produzione Vita è 
comunque positivo e si tratta di una buona premessa per la futura reddittività del Gruppo.  
 
Danni: indicatori finanziari principali  
La crescita dei premi del business Danni è abbastanza disomogenea: in alcuni mercati si 
sono registrate forti contrazioni (Italia e Francia, ad esempio) in altri mercati (specie in 
Germania e nei paesi dell’Europa Centro-Orientale) siamo riusciti a migliorare, ma in tutti i 
territori abbiamo difeso la tenuta del portafoglio, il numero dei contratti, cercando di 
migliorare il servizio ai clienti.  
Come noto, a livello strategico, Generali non partecipa a competizioni tariffarie nei mercati; 
viceversa, Generali è orientata al miglioramento del servizio alla clientela sia all’atto della 
configurazione dei prodotti sia nel pagamenti dei sinistri.  
Il combined ratio del Gruppo si attesta al 93,1%, senza che sia stata modificata la 
prudente politica di riservazione finora seguita e tale dato include anche l’importante 
impatto derivante dalle catastrofi naturali, pari all’1,6%: in particolare, ricorderete la tromba 
d’aria a Dolo ed in Costa Azzurra. Da tale punto di vista si è rivelata molto efficace la 
politica riassicurativa del Gruppo che ha consentito di scaricare importanti quote di sinistri, 
sia derivanti dalle catastrofi naturali che da quelle cosiddette man made, e cioè legate 
all’azione umana. Grazie a tali elementi il risultato operativo Danni si avvicina ai 2 miliardi 
di euro. Considerato che il business di Gruppo è ascritto per il 70% al segmento Vita e per 
il 30% a quello Danni osservo che, mentre sul primo produciamo un risultato operativo pari 
a quasi 3 miliardi di euro, sul secondo il risultato è pari a circa 2 miliardi di euro. È quindi 
intuitiva l’importanza del business Danni per la futura redditività del Gruppo e su tale 
aspetto punterò assieme al Dott. Donnet per difendere i margini ed il combined ratio 
futuro. 
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Segmento Holding e altre attività 
La holding accoglie il contributo di Banca Generali, un formidabile distributore di prodotti di 
risparmio gestito ma anche e soprattutto di prodotti Vita per la rete italiana. Siamo ancora 
scossi dalla recente notizia della perdita del Dott. Piermario Motta che ci ha lasciati 
improvvisamente, ma abbiamo un management team di qualità, il Dott. Mossa in 
particolare, che assieme agli altri colleghi e colleghe ne sta raccogliendo il testimone, 
dunque Banca Generali continuerà la sua corsa di efficienza per il Gruppo. 
 
Dividendo totale versato dai territori 
Quanto vi ho appena rappresentato è la visione operativa del Gruppo, ora passiamo ad un 
approfondimento sulla cassa, dalla quale proverrà il dividendo che vi proponiamo e 
pagheremo fra poche settimane. 
Abbiamo voluto presentare, per la prima volta a questa Assemblea, l’elenco delle più 
importanti società del Gruppo con il risultato operativo netto e l’ammontare dei dividendi 
distribuiti, con il relativo rapporto. Tale valore ci permette di affermare che nel Gruppo 
esiste una capacità reddituale ancora inespressa in termini di dividendi: con una buona 
pianificazione finanziaria e stimolando l’innovazione potremmo trasformare tale capacità 
reddituale in futuri dividendi. Questa è la sfida del piano industriale, approvato lo scorso 
anno, che io ed il Dott. Donnet abbiamo raccolto.  
 
Generazione di cassa operativa netta 
È poi molto interessante la visione della Capogruppo, che riceve dalle diverse entità 
periferiche i flussi di dividendi, oltre ad un contributo molto importante derivante dalla 
riassicurazione svolta a livello centrale. La Capogruppo paga i costi del debito, gli oneri 
della holding; l’importo di cassa operativa netta, pari a 1,6 miliardi di euro, rappresenta un 
dividendo tecnicamente distribuibile. L’importo poi effettivamente distribuito ammonta a 1,1 
miliardi di euro, con un coverage ratio (ossia il rapporto tra la cassa che arriva alla 
Capogruppo di Trieste e la cassa che viene distribuita agli azionisti) pari 1,5x. Se tale 
rapporto è superiore al valore unitario esiste una ragionevole possibilità di incrementare i 
futuri dividendi in maniera significativa.  
 
Patrimonio netto e Solvency II: View Modello Interno 
Il patrimonio netto di Gruppo è cresciuto dell’1,5% nel corso del 2015: la visione migliore 
del capitale è tuttavia offerta dal modello interno Solvency 2. Ricordo infatti che nel marzo 
del 2016 abbiamo ottenuto, dall’IVASS e dal college of supervisors, l’approvazione del 
modello interno Solvency 2, a conclusione di un iter avviatosi nel 2014.  
Tale modello è fondamentale nella visione del business di Gruppo, consentendo di 
approfondirne le maggiori fonti di rischio. Si tratta dunque di un modello estremamente 
importante per definire l’allocazione del capitale. Secondo tale ottica, il capitale disponibile 
si attesta, a tutto il 2015, al 202% del capitale richiesto: è fondamentale che tale valore 
resti al di sopra sopra dei livelli soglia definiti dal Consiglio di Amministrazione: se si 
attestasse attorno al 160%, il Consiglio richiederebbe di mettere in atto politiche di de-
risking, mentre se arrivasse attorno al 130% la posizione di capitale della società sarebbe 
sostanzialmente compromessa.  
Il 70% del nostro capitale di rischio è legato a rischi di natura finanziaria, in particolare al 
rischio di credito ed al rischio tasso di interesse: dobbiamo dunque essere particolarmente 
attenti alla gestione degli investimenti, visti gli impatti che la volatilità di mercato può 
produrre sulla nostra posizione di capitale.  
Il capitale di rischio è allocato nel Gruppo in maniera coerente rispetto ai posizionamenti 
competitivi: il 40% in Italia, il 22% in Germania, il 18% in Francia.  
È importante poi sottolineare la dinamicità del modello: a tal proposito, abbiamo calcolato 
l’impatto sulla posizione di capitale in funzione di eventi di mercato imprevisti. Se la curva 
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dei tassi dovesse salire di 50 bps guadagneremmo 4 punti di capitale; viceversa, se la 
curva dei tassi scendesse di 50 bps, perderemmo 8 punti di capitale. Se lo spread dei BTP 
si allargasse di 100 bps, perderemmo capitale. Questo modello indica dunque dove si 
trovano le fonti di rischio e come dobbiamo organizzare la nostra politica finanziaria per 
produrre un rendimento agli Azionisti evitando rischi non remunerati. 
Sottolineo poi che ogni anno il Gruppo, per il business sottoscritto, genera capitale, parte 
del quale viene distribuito agli Azionisti come dividendo: per ogni unità di dividendo 
vengono generate circa 3 unità di capitale. Questo fattore ci consente di proporre un 
dividendo pari a 72 centesimi, coerente con la nostra posizione di cassa e coerente con la 
nostra posizione di capitale, nonostante le difficoltà dei mercati.  
 
Status dell’approvazione regolamentare 
Ricordo che il citato valore del Solvency 2 ratio al 202% risulta dall’applicazione integrale 
del modello interno Generali; il ratio approvato dal regolatore si attesta ora sul valore del 
175%. Si tratta di due visioni per ora diverse, ma l’ambizione del management è che 
arrivino a coincidere nei prossimi anni. Nel frattempo dovrebbe essere infatti approvato il 
progressivo ampliamento del perimetro del modello, con l’inclusione del business Vita 
francese, di quello di alcuni paesi europei, completando poi l’attività sul rischio operativo.  
 
Definita la nuova People Strategy di Gruppo 
Il vero capitale del Gruppo è però quello umano, sul quale abbiamo lavorato molto nel 
corso del 2014 e del 2015. Si tratta di un capitale che non risulta a bilancio, ma è il vero 
protagonista di tutto il lavoro svolto.  
In particolare, abbiamo lavorato molto su due aspetti: la dimensione del coinvolgimento del 
team e lo sviluppo dei talenti. Credo che abbiamo l’obbligo, quasi morale, di creare talenti 
per il futuro, formando le persone che un giorno ci sostituiranno nelle diverse 
responsabilità manageriali.  
Per raggiungere tali obiettivi abbiamo valutato la qualità del nostro capitale umano, 
investigando pure l’opinione delle persone rispetto al management: abbiamo lanciato 
un’indagine, in forma anonima, sul clima aziendale, con il coinvolgimento di 70.000 
colleghi in 42 paesi e 170 società. Abbiamo raccolto 34.000 commenti: quasi un collega su 
due si è espresso sul proprio lavoro ed abbiamo quindi iniziato una serie di attività 
finalizzate al miglioramento dei processi, per aumentare il coinvolgimento ed individuare le 
future leve manageriali.  
Riteniamo che il Gruppo sia già ora dotato di tanti talenti, ma viste le difficoltà presenti sui 
mercati dobbiamo migliorare continuamente. Come potete poi osservare l’85% delle 
persone è fiero di lavorare per il Gruppo: ben l’86% delle persone crede fortemente nei 
propri obiettivi  questo ci riempie di orgoglio. Dobbiamo fare in maniera che questa 
positività si traduca nell’attività operativa quotidiana, soprattutto nel servizio ai clienti.  
 
Sembra un presentazione del tutto positiva, ma se guardiamo alla performance del titolo 
Generali osserviamo che non abbiamo performato bene. Non siamo contenti perché 
crediamo che il mercato non ci stia dando il riscontro che meritiamo. Abbiamo sotto-
performato rispetto agli altri assicuratori e rispetto all’indice di borsa: questo aspetto è del 
tutto insoddisfacente.  
Osserviamo tuttavia favorevolmente che pochi analisti finanziari emettono 
raccomandazioni di vendita rispetto al nostro titolo ed ogni raccomandazione di vendita è 
compensata da almeno tre raccomandazioni di acquisto.  
Abbiamo un target price attorno ai 16,50 euro, dunque ci attendiamo un 20% di potenziale 
aumento della quotazione attuale nel corso dei prossimi mesi: a tal fine dobbiamo lavorare 
molto non solo con la Comunicazione ma soprattutto con i fatti per far intendere al mercato 
il valore latente presente in Generali ed attrarre nuovi investitori.  
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In buona sostanza, non  siamo contenti di tale risultato, lo possiamo dire con estrema 
trasparenza di fronte a voi Azionisti. Ciononostante l’attività di comunicazione finanziaria 
ha raggiunto 664 investitori nel corso del 2015, contattandoli in numerosi mercati, 
frequentando molte società, sia di analisi sia di investimento.  
Si tratta certamente di una situazione collegata al momento dei mercati finanziari: siamo 
molto esposti al Vita ed il livello basso dei tassi d’interessi ci penalizza, ma forse c’è 
qualcosa di più e di meglio, che dovremo fare, per aumentare la performance. È la 
risposta che io ed il Dott. Donnet ci siamo dati: ancora non abbiamo trovato la soluzione, 
ma la troveremo con i fatti nei prossimi anni cercando di lavorare intensamente con la 
stessa passione con cui abbiamo lavorato finora e cercando di fare capire al mercato che  
esiste un valore ora inespresso in Generali.  
 
Vi ringrazio per l’attenzione. 
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STATUTO SOCIALE 
CAPITOLO I 

Denominazione, Sede 
Oggetto e durata della Società 

Articolo 1 
1.1 La Società, costituita in Trieste con atto 26 dicembre 1831, è denominata 

ASSICURAZIONI GENERALI 
Società per Azioni. 

Articolo 2 
2.1 La denominazione sociale può essere espressa in lingue diverse da quella italiana mediante 

traduzione letterale ovvero in quelle versioni che per consuetudine sono usate nei vari 
Paesi, purché accompagnata dalla denominazione sociale di cui all'articolo 1. 

2.2 Sia in Italia che all'estero la Società può adottare, per contraddistinguere i propri servizi, il 
marchio d'impresa registrato, costituito dalla dicitura GENERALI da sola o accompagnata 
dal tradizionale leone alato. 

2.3 Il Consiglio di Amministrazione può adottare altri marchi d'impresa. 
Articolo 3 

3.1 La Società ha la Sede Legale in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi numero 2 
Articolo 4 

4.1 La Società ha per oggetto l'esercizio di ogni specie di assicurazione, riassicurazione, 
capitalizzazione e ogni tipo di forma pensionistica complementare anche attraverso la 
costituzione di fondi aperti, in Italia e all'estero, o qualsivoglia altra attività che sia dalla 
legge riservata o consentita a Società di assicurazioni. 

4.2 Essa può esplicare in genere qualsiasi attività e compiere ogni operazione che sia inerente, 
connessa o utile al conseguimento dello scopo sociale, anche mediante la partecipazione in 
società o Enti italiani o stranieri. 

4.3 La società, nella sua qualità di Capogruppo del gruppo assicurativo Generali, nell'esercizio 
dell'attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell'articolo 87, comma 3 del Codice 
delle Assicurazioni Private, adotta nei confronti delle società componenti il gruppo i 
provvedimenti per l’attuazione delle disposizioni impartite dall’IVASS nell'interesse della 
stabile ed efficiente gestione del gruppo assicurativo. 

Articolo 5 
5.1 La gestione sociale è ripartita in una Gestione Danni e una Gestione Vita. 
5.2 Le operazioni non attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle 

capitalizzazioni o alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione 
Danni. 

5.3 Le operazioni attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle capitalizzazioni o 
alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione Vita. 

Articolo 6 
6.1 La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2131 e può essere prorogata con 

deliberazione dell'Assemblea. 
Articolo 7 

7.1 Le pubblicazioni ufficiali della Società sono effettuate nelle forme stabilite dalla legge. 
7.2 I libri sociali sono conservati presso la Sede Legale. 

CAPITOLO II 
Capitale Sociale e azioni 

Articolo 8 
8.1 Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 1.559.883.538,00; esso è suddiviso in 
 
 



1.559.883.538 azioni nominative, ciascuna da Euro 1,00. Nel caso di aumenti di capitale le 
somme eventualmente percepite dalla Società per l'emissione di azioni ad un prezzo 
superiore al loro valore nominale non possono essere distribuite fino a che la riserva legale 
non abbia raggiunto il limite di legge. 

8.2 In caso di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione spettante ai soci 
può essere escluso, nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente, a 
condizione che il prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda al valore di mercato 
di quelle già in circolazione e che ciò sia confermato da apposita relazione della società 
incaricata della revisione contabile. 

8.3 È consentita nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante l’emissione 
di azioni ai sensi dell’art. 2349, primo comma, del Codice Civile.  

 In data 30 aprile 2014, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 7.000.000,00, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 7.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2014 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 2014, che 
abbiano maturato tale diritto. 

8.4 In data 30 aprile 2015, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 8.000.000, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 8.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2015 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 2015, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

8.5 In data 28 aprile 2016, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 10.000.000, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 10.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2016 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 28 aprile 2016, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

Articolo 9 
9.1 L’importo degli elementi del patrimonio netto è quello di seguito indicato: 

a) il capitale sociale è attribuito per Euro 1.091.918.476,60 alla Gestione Vita e per Euro 
467.965.061,40 alla Gestione Danni; 

b) la riserva da soprapprezzo di emissione è attribuita per Euro 2.497.775.151,00 alla 
Gestione Vita e per Euro 1.070.475.064,72 alla Gestione Danni; 

c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per Euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e 
per Euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni; 

 
 



d) la riserva legale è attribuita per Euro 217.962.259,58 alla Gestione Vita e per Euro 
93.412.397,02 alla Gestione Danni; 

e) le riserve per azioni proprie e della controllante sono attribuite alla sola Gestione 
Danni per Euro 1.814.771,52; 

f) le altre riserve sono attribuite per Euro 2.527.847.096,34 alla Gestione Vita e per Euro 
3.790.514.496,60 alla Gestione Danni. 

9.2 Fra gli elementi del patrimonio netto non sussistono né riserve statutarie né utili e/o 
perdite portati a nuovo. 

Articolo 10 
10.1 Le azioni sono nominative e indivisibili. 
10.2 Esse possono essere trasferite e assoggettate a vincoli reali nelle forme di legge. 

Articolo 11 
11.1 Le azioni sono comunque intestate, in ogni momento, a nome di persona determinata. 

Articolo 12 
12.1 La qualità di azionista comporta l'osservanza delle norme tutte del presente Statuto e delle 

deliberazioni prese in sua conformità dai competenti organi sociali. 
CAPITOLO III 

Organi della Società 
A. 

Assemblea 
Articolo 13 

13.1 L'Assemblea dei soci, regolarmente costituita, è l'organo che esprime con le sue 
deliberazioni la volontà sociale. 

13.2 Le deliberazioni da essa prese in conformità della legge e del presente Statuto vincolano 
tutti i soci, compresi quelli assenti o dissenzienti. 

13.3 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è tenuta di norma presso la Sede Legale; può 
essere tenuta in altra località dello Stato Italiano. 

13.4 Le modalità di funzionamento dell'Assemblea sono stabilite da apposito Regolamento. 
Fatto salvo quanto previsto dalla lettera g) dell’art. 32.2, le deliberazioni di approvazione e 
di eventuale modifica del Regolamento sono assunte dall'Assemblea ordinaria 
regolarmente convocata su tale punto all'ordine del giorno.  

Articolo 14 
14.1 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione. 
14.2 L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio è convocata entro 120 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio; quando ricorrano le condizioni di legge, tale termine può essere 
prorogato a 180 giorni. 

Articolo 15 
15.1 La convocazione dell'Assemblea deve farsi mediante avviso pubblicato con le modalità e 

nei termini di legge. 
15.2 Nei casi, nelle forme e nei termini previsti dalla normativa vigente, gli azionisti che, da soli 

o congiuntamente ad altri, dispongano dei quorum stabiliti dalla legge hanno diritto di 
chiedere la convocazione dell’Assemblea e l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare in sede assembleare. 

15.3 L'Assemblea non può deliberare sopra materie che non siano state indicate nell'ordine del 
giorno. 

Articolo 16 
16.1 Potranno intervenire in Assemblea gli aventi diritto al voto, sempre che: 

a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge; 
b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che 

sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta 
 
 



dalla Società, presso la Sede Legale, nei termini e con le modalità stabiliti dalla 
legge. 

16.2 Le persone soggette alla potestà dei genitori, a tutela o a curatela, partecipano 
all'Assemblea ed esercitano il diritto di voto mediante i loro rappresentanti legali o con 
l'assistenza del curatore. 

16.3   Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare nell’assemblea, in 
conformità alle vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 17 
17.1 Ogni azione dà diritto ad un voto.  
17.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea 

conferendo delega scritta ovvero in via elettronica, in conformità alle vigenti disposizioni 
di legge e secondo le modalità previste da apposite norme regolamentari. La delega potrà 
essere notificata alla Società mediante l’utilizzo di apposita sezione del sito Internet della 
stessa ovvero tramite posta elettronica certificata, con le modalità di volta in volta indicate 
nell’avviso di convocazione. 

17.3 Se previsto nell’avviso di convocazione e con le modalità ivi indicate, coloro ai quali 
spetta il diritto di voto potranno intervenire all’assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione ed esercitare il diritto di voto in via elettronica in conformità alle leggi, 
alle disposizioni regolamentari in materia e al Regolamento assembleare. 

Articolo 18 
18.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
18.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente si applica la norma del successivo 

articolo 30. 
18.3 Qualora anche i Vicepresidenti siano assenti o impediti, l'Assemblea è presieduta da un 

membro del Consiglio d'Amministrazione a ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto di 
che l'Assemblea elegge il proprio Presidente. 

Articolo 19 
19.1 Sono di competenza dell'Assemblea ordinaria: 

a) le deliberazioni sul bilancio d'esercizio; 
b) le deliberazioni sulla destinazione degli utili; 
c) la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci effettivi e 

supplenti e del Presidente del Collegio Sindacale; 
d) l’approvazione delle politiche di remunerazione a favore dei componenti degli organi 

sociali nominati dall’Assemblea e del personale della Società, che ha a tal fine 
rilevanza per la normativa applicabile alle imprese di assicurazione, inclusi i piani di 
remunerazione basati su strumenti finanziari; 

e) la determinazione del compenso dei Sindaci; 
f) la determinazione del compenso spettante ai membri del Consiglio di 

Amministrazione; a tale fine, possono applicarsi sistemi di remunerazione variabile, 
legati ai risultati economici e/o ad altri indicatori dell’andamento della gestione 
sociale e/o del Gruppo; 

g) il conferimento degli incarichi di revisione contabile in corso di esercizio, di 
revisione contabile del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato nonché la 
determinazione dei relativi compensi; 

h) ogni altra deliberazione prevista dalla legge o sottoposta all'Assemblea dal Consiglio 
di Amministrazione. 

Articolo 20 
20.1 L'Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti che comportano modificazioni dell'atto 

costitutivo. 
20.2 Delibera altresì sulla nomina e sui poteri dei liquidatori in caso di scioglimento della 
 
 



Società e negli altri casi stabiliti dalla legge. 
Articolo 21 

21.1 In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentata almeno la metà del capitale sociale. 

21.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 
convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata dai soci intervenuti. 

21.3 L’Assemblea ordinaria delibera in prima e in seconda convocazione con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

Articolo 22 
22.1 In prima convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 

rappresentata più della metà del capitale sociale. 
22.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 

convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentato più di un terzo del capitale sociale. 

22.3 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la terza 
convocazione. In terza convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita 
quando è rappresentato più di un quinto del capitale sociale. 

22.4 L’Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e terza convocazione con le 
maggioranze previste dalla legge. 

Articolo 23 
23.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria può tenersi anche in unica convocazione, in deroga a 

quanto stabilito dagli articoli 21 e 22. 
23.2  L’Assemblea ordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la 

parte di capitale rappresentata dai soci intervenuti e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

23.3  L’Assemblea straordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita quando è 
rappresentato almeno un quinto del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di 
almeno i due terzi del capitale rappresentato in assemblea.. 

Articolo 24 
24.1 Le deliberazioni si prendono per votazione palese, tenuto conto del numero dei voti 

spettanti a ciascun socio. 
24.2 Quando vengano proposte diverse deliberazioni relativamente al medesimo argomento, il 

Presidente, se ne ravvisa la necessità, può porle in votazione in alternativa tra loro 
stabilendone l'ordine. In questo caso, chi ha espresso voto favorevole ad una delle 
deliberazioni non può votare anche per le altre. Risulta approvata la deliberazione che ha 
raccolto la maggioranza prevista dalla legge e dallo Statuto. Se nel corso della votazione si 
verifica che una delle deliberazioni abbia raggiunto tale maggioranza, non è necessario 
porre in votazione le ulteriori deliberazioni. 

Articolo 25 
25.1 Il Presidente è assistito dal Segretario del Consiglio di Amministrazione.  
25.2 Il verbale espone in riassunto l'andamento dei lavori assembleari, lo svolgimento della 

discussione, le dichiarazioni dei soci che ne abbiano fatto richiesta e le risposte degli 
Amministratori. 

25.3 Il verbale deve comunque indicare: 
• il numero dei soci e delle azioni presenti; 
• il nome degli Amministratori e dei Sindaci presenti; 
• i nomi dei soci intervenuti nella discussione; 

 
 



• l'accertamento delle modalità delle votazioni; 
• la comunicazione del risultato delle votazioni; 
• la proclamazione delle deliberazioni adottate dall'Assemblea. 

25.4 Il verbale è firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario o dal notaio. 
B. 

Consiglio Generale 
Articolo 26 

26.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Consiglio Generale. Il Consiglio 
Generale è un consesso di alta consulenza per il miglior conseguimento degli scopi sociali, 
con particolare riguardo alla espansione territoriale della Società ed ai problemi 
internazionali d'ordine assicurativo e finanziario. 

26.2 Il Consiglio Generale è un organo consultivo collegiale, composto dal Presidente, dai Vice 
Presidenti, dagli Amministratori Delegati e dal Chief Financial Officer nonché da altri 
membri, nominati dal Consiglio di Amministrazione anche tra soggetti diversi dai suoi 
componenti, in possesso di elevata qualificazione professionale, in particolare in ambito 
economico, finanziario e assicurativo. 

26.3 All’atto della nomina dei membri elettivi, il Consiglio di Amministrazione determina la 
loro durata in carica ed il compenso. 

Articolo 27 
27.1 Il Consiglio Generale è presieduto  dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; in 

caso di sua assenza o impedimento, si applica la norma del successivo articolo 30; in caso 
di assenza o impedimento dei Vicepresidenti, da un membro del Consiglio di 
Amministrazione da questo designato. 

27.2 Di ogni seduta viene redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, alla cui 
nomina provvede il Consiglio di Amministrazione. 

  
C. 

Consiglio di Amministrazione 
Articolo 28 

28.1 La Società è amministrata da un Consiglio composto di non meno di 10 e non più di 21 
membri nominati dall'Assemblea dopo averne stabilito il numero. 

28.2 La composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta i criteri di equilibrio di genere 
previsti dalla normativa vigente. I componenti del Consiglio di Amministrazione 
posseggono i requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza posti dalla normativa 
vigente. Non può essere eletto Consigliere chi abbia compiuto il settantasettesimo anno di 
età. Almeno un terzo dei Consiglieri possiede i requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge per i Sindaci (i “Consiglieri Indipendenti”). Qualora il numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione stabilito dall’Assemblea non sia un multiplo di tre, il 
numero dei Consiglieri Indipendenti chiamati a comporlo sarà arrotondato per difetto 
all’unità inferiore. 

28.3 La nomina del Consiglio di Amministrazione è effettuata sulla base di liste secondo la 
procedura del presente articolo. 

28.4 Le liste, ad eccezione di quelle che presentano un numero di candidati inferiore a tre, 
contengono un numero di candidati, in grado di assicurare l’equilibrio tra i generi, non 
superiore a quello dei membri da eleggere, elencati secondo un numero progressivo. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

28.5 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale prevista dalla normativa 
vigente. Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente 
controllate così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo 

 
 



possono presentare una sola lista. Non si tiene conto dell’appoggio fornito ad alcuna delle 
liste in violazione delle previsioni di cui al periodo precedente. 

28.6 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno  
precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica  convocazione. 

28.7 Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  
 (i)  i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali degli stessi e sulle competenze maturate dai 
medesimi nel campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 (ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente. 

28.8 Entro il ventunesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica 
convocazione, gli azionisti che hanno presentato una lista devono depositare copia delle 
certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della percentuale del 
capitale sociale richiesta dall’articolo 28.5. In difetto, la lista si considera, agli effetti 
dell’articolo 28, come non presentata. 

28.9 Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente controllate, 
così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo, possono 
votare una sola lista. Non si tiene conto dei voti espressi in violazione della suddetta 
previsione. 

28.10 Alle elezioni degli Amministratori si procede come segue: 
a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci saranno tratti, 

in base al numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella 
lista stessa, tutti i Consiglieri da eleggere, meno quelli che devono essere tratti dalla 
seconda lista in conformità a quanto previsto dalla successiva lettera b). Qualora il 
numero di Consiglieri del genere meno rappresentato tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà ad escludere il 
candidato eletto che abbia il numero progressivo più alto e che appartenga al genere 
più rappresentato. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo 
appartenente al genere meno rappresentato, tratto dalla medesima lista dell’escluso. 
Nel caso in cui non sia possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti il necessario numero di Consiglieri del genere meno rappresentato, i mancanti 
sono nominati dall’Assemblea con voto a maggioranza; 

b)  uno, due ovvero tre Consiglieri, a seconda che il numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione predeterminato dall’Assemblea sia inferiore a 12, 
compreso tra 12 e 15 membri, ovvero superiore a 15, saranno tratti, in base al 
numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa, 
dalla lista che – senza tenere conto dei voti espressi da soci collegati, anche solo 
indirettamente, con quelli che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti – ha ottenuto il maggior numero di voti, dopo quella risultata prima; 

c) nel caso in cui due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procederà a nuova 
votazione da parte dell’Assemblea; 

d) i Consiglieri Indipendenti sono tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti. Qualora il numero di Consiglieri Indipendenti tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dall’articolo 28.2, si procederà ad escludere il candidato eletto che 
abbia il numero progressivo più alto e che non sia in possesso dei necessari requisiti 
di indipendenza. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo avente i 
requisiti indicati, tratto dalla medesima lista dell’escluso. Nel caso in cui non sia 

 
 



possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti il necessario 
numero di Consiglieri Indipendenti, i mancanti sono nominati dall’Assemblea con 
voto a maggioranza;  

e) nell’ipotesi in cui un candidato eletto non possa o non voglia assumere la carica, gli 
subentrerà il primo dei non eletti della lista alla quale apparteneva tale candidato; 

f) ai fini dell’applicazione delle disposizioni che precedono e del riparto degli 
Amministratori, non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo Statuto per la 
presentazione delle stesse; 

g) in caso di presentazione di un’unica lista, si applica l’articolo 21.3. 
28.11   Ove nei termini non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza 

relativa degli azionisti presenti. 
28.12 I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell'Assemblea che approva il bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il triennio, i nuovi eletti scadono assieme a quelli in 
carica. 

28.13 In caso di cessazione dalla carica di un Amministratore tratto dalla lista indicata 
all’articolo 28.10, lett. b),  

 i) il Consiglio di Amministrazione provvede alla sua sostituzione nominando 
Consigliere il primo dei candidati non eletti della lista alla quale apparteneva 
l’Amministratore cessato, purché sia ancora eleggibile e disponibile ad accettare la 
carica ed appartenente al medesimo genere;  

 ii) l’Assemblea provvede alla sostituzione dell’Amministratore  cessato a maggioranza, 
scegliendone, se possibile, il  sostituto tra i candidati della stessa lista che abbiano 
previamente accettato la sostituzione, appartenenti al medesimo genere.   

In tutti gli altri casi in cui, nel corso del triennio, cessi dalla carica un Amministratore, si 
provvede alla sua sostituzione secondo le vigenti disposizioni di legge, nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza di genere stabilito dalla normativa vigente. Nel caso 
in cui sia cessato un Consigliere Indipendente, il sostituto, cooptato dal Consiglio di 
Amministrazione o nominato dall’Assemblea, deve essere in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla legge per l'assunzione alla carica di Sindaco. 

Articolo 29 
29.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti il Presidente. Non può essere 

nominato Presidente chi abbia compiuto il settantesimo anno di età.. 
29.2 Il Presidente rappresenta la Società per tutte le sedi in Italia e all'estero secondo le norme 

del presente Statuto. 
29.3 Il Presidente presiede l'Assemblea dei soci; convoca e presiede il Consiglio Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo; ne dirige, coordina e modera la 
discussione; proclama i risultati delle rispettive deliberazioni. 

29.4 Il Presidente coordina le attività degli organi sociali, controlla l'esecuzione delle 
deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, 
ha la sorveglianza sull'andamento degli affari sociali e sulla loro rispondenza agli indirizzi 
strategici aziendali. 

Articolo 30 
30.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti uno o più Vicepresidenti. Il 

Presidente assente o impedito è sostituito in tutte le sue attribuzioni da un Vicepresidente. 
30.2 La sostituzione spetta a quello dei Vicepresidenti che ricopra anche la carica di 

Amministratore Delegato; se più sono i Vicepresidenti che ricoprano la carica di 
Amministratore Delegato, o se nessuno di essi ricopra tale carica, la sostituzione compete 
al più anziano di età. 

 
 



Articolo 31 
31.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, scegliendolo anche al di fuori del 

Consiglio. 
Articolo 32 

32.1 Il Consiglio di Amministrazione ha ogni più ampio potere di gestione per il perseguimento 
dello scopo sociale. 

32.2 In particolare compete in via esclusiva al Consiglio di Amministrazione, oltre 
all'approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della Società nonché delle 
operazioni aventi un significativo rilievo economico, patrimoniale e finanziario, con 
particolare riferimento alle operazioni con parti correlate, quanto segue: 
a) redigere il progetto di bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea, corredandolo con una relazione sull'andamento della gestione 
sociale; 

b) formulare le proposte per la destinazione degli utili; 
c) distribuire agli azionisti, durante il corso dell'esercizio, acconti sul dividendo; 
d) redigere il bilancio consolidato del Gruppo, corredandolo con una relazione 

sull'andamento della gestione sociale; 
e) redigere la relazione semestrale e le relazioni trimestrali; 
f) deliberare l'istituzione o la soppressione di Direzioni e stabili organizzazioni 

all'estero; 
g) deliberare in materia di fusione, nei casi consentiti dalla legge, d'istituzione o di 

soppressione di sedi secondarie nonché di adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto sociale e del Regolamento assembleare che divenissero incompatibili con 
nuove disposizioni normative aventi carattere imperativo; 

h) deliberare sull'inizio o sul termine delle operazioni di singoli Rami; 
i) nominare il Direttore Generale, determinandone i poteri, le attribuzioni, nonché 

revocarli; 
l) adottare le decisioni concernenti la determinazione dei criteri per il coordinamento e 

la direzione delle imprese del gruppo assicurativo e per l’attuazione delle 
disposizioni impartite dall’IVASS; 

m) deliberare sulle altre materie dallo stesso non delegabili per legge. 
32.3 In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di 

Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi 
delegati, sull'andamento della gestione e sull'attività svolta dalla Società e dalle sue 
controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale, con particolare riguardo alle operazioni in cui gli 
Amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi o che siano influenzate 
dall'eventuale soggetto che eserciti attività di direzione e coordinamento. L'informativa al 
Collegio Sindacale può altresì avvenire, per ragioni di tempestività, direttamente od in 
occasione delle riunioni del Comitato Esecutivo. 

Articolo 33 
33.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, 

nel luogo da lui fissato. Il Consiglio deve essere convocato qualora ne sia fatta domanda da 
un terzo dei membri in carica. 

33.2 La convocazione deve essere fatta almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza. In caso di urgenza il termine può essere ridotto a due giorni ma la 
convocazione deve essere inoltrata a mezzo telegrafo, telefax o altro strumento idoneo a 
garantire una comunicazione certa ed immediata. 

33.3 In caso di assenza o impedimento del Presidente si applica la norma del precedente articolo 
30. 

 
 



33.4 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza della maggioranza dei 
membri in carica. 

33.5 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 
di chi presiede la riunione. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

33.6 Di ogni riunione viene tenuto un verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 
33.7 E' ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per teleconferenza nonché per 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati da 
ciascuno di essi e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza si 
considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario. 

Articolo 34 
34.1 Il Consiglio di Amministrazione può istituire in Italia e all'estero Comitati consultivi 

generali e speciali presso lo stesso Consiglio o singole Direzioni o altri stabilimenti, 
fissandone le attribuzioni ed i compensi. 

Articolo 35 
35.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i propri membri un Comitato Esecutivo 

delegando allo stesso determinate attribuzioni, salvo le limitazioni di legge. 
35.2 Esso può inoltre nominare, sempre fra i propri membri, uno o più Amministratori Delegati, 

stabilendone le attribuzioni. Non può essere nominato Amministratore Delegato chi abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età. 

35.3 Il Comitato Esecutivo è composto da non meno di 5 e non più di 9 membri, tra essi 
compresi il Presidente del Consiglio di Amministrazione, che lo presiede, i Vicepresidenti 
e gli Amministratori Delegati, ove si sia provveduto alla loro nomina. 

35.4 Funge da Segretario del Comitato Esecutivo il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione. 

35.5 Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo occorre la presenza della 
maggioranza dei membri in carica. 

35.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 
di chi presiede la riunione. 

35.7 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
35.8 Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale firmato dal Presidente e dal 

Segretario. 
Articolo 36 

36.1 La rimunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in conformità del 
presente Statuto è stabilita dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del Collegio 
Sindacale. 

36.2 Ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo spetta il rimborso 
delle spese incontrate per intervenire alle riunioni. 

D. 
Collegio Sindacale 

Articolo 37 
37.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due supplenti, rieleggibili. Le 

attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla legge. Previa comunicazione scritta 
al Presidente del Consiglio di Amministrazione antecedente di almeno trenta giorni la data 
fissata per la riunione, il Collegio Sindacale ovvero almeno due dei Sindaci possono 
convocare l'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Esecutivo possono 
essere convocati anche da un solo membro del Collegio Sindacale, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 33.2. 

37.2 Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decadono dall'incarico coloro che si 
trovino in situazioni di incompatibilità previste dalla legge o che eccedano i limiti al 

 
 



cumulo degli incarichi previsti dalla normativa vigente.  
37.3 I Sindaci effettivi e supplenti debbono possedere i requisiti stabiliti dalla legge. Ai fini 

della definizione del requisito di professionalità di coloro che abbiano maturato 
un'esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di : 
a) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente attinenti all'attività 
d'impresa della Società; 

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di attività della Società,  

è stabilito quanto segue: 
• hanno stretta attinenza all'attività della Società tutte le materie di cui alla precedente 

lettera a) attinenti all'attività assicurativa e alle attività inerenti a settori economici 
strettamente attinenti a quello assicurativo;  

• sono settori economici strettamente attinenti a quello assicurativo quelli in cui 
operano le imprese che possono essere assoggettate al controllo delle imprese di 
assicurazione. 

37.4 All'atto della loro nomina l'Assemblea determina la retribuzione annuale spettante ai 
Sindaci. Ai Sindaci compete il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

37.5 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste di candidati in conformità a quanto 
previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento vigenti e dal presente Statuto. 

37.6 Vengono presentate liste composte di due sezioni: l'una per la nomina dei Sindaci effettivi 
e l'altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo. Ciascuna delle due sezioni delle liste, ad eccezione di quelle che presentano 
un numero di candidati inferiore a tre, è composta in modo tale da assicurare l'equilibrio tra 
i generi. Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

37.7 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale di cui all'articolo 28.5. 

37.8 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica convocazione. 

37.9 Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative ai soci che le hanno presentate, 
con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta dagli 
stessi. Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  

 i) i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei medesimi nonchè sulle competenze 
maturate dagli stessi nel campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente; 

 iii) copia delle certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della 
percentuale del capitale sociale richiesta dall’articolo 37.7 per la presentazione delle 
liste.  

37.10 In difetto di quanto prescritto dall’articolo 37.9, la lista si considera, agli effetti 
dell’articolo 37, come non presentata. 

37.11 Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di venticinque giorni di cui all’articolo 
37.8 precedente, sia stata presentata una sola lista ovvero liste presentate da soci collegati 
tra loro, possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal 

 
 



caso, le soglie previste dall’articolo 37.7 sono ridotte alla metà. 
37.12 Gli aventi diritto al voto, le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le 

società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro 
legati da uno dei rapporti indicati dall’art. 109, comma 1, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e relativo alla Società possono concorrere a presentare e possono 
votare una sola lista; in caso di violazione, non si tiene conto dell'appoggio dato 
relativamente ad alcuna delle liste. 

37.13 Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti (la “Lista di Maggioranza”) e il primo candidato della lista che – 
senza tenere conto dell’appoggio dato da soci, in qualunque modo, anche solo 
indirettamente, collegati con quelli che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza 
– sarà risultata seconda per numero di voti (la “Lista di Minoranza”).  

37.14 Risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo candidato della Lista di Maggioranza che 
avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato della Lista di Minoranza. 

37.15 Qualora il numero di sindaci effettivi del genere meno rappresentato sia inferiore a quello 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà, nell'ambito della sezione dei 
sindaci effettivi della Lista di Maggioranza, alle necessarie sostituzioni secondo l'ordine di 
presentazione dei candidati. 

37.16 Nel caso in cui le prime due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procede a nuova 
votazione. In caso di parità di voti fra due o più liste, diverse da quella che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, risulteranno eletti Sindaci i candidati più giovani per età fino a 
concorrenza dei posti da assegnare. 

37.17 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, tutti i sindaci da eleggere saranno tratti da 
tale lista. 

37.18 La presidenza spetta al sindaco effettivo tratto dalla Lista di Minoranza. Nel caso in cui 
tutti i sindaci siano tratti da un’unica lista, la presidenza spetta al primo candidato di tale 
lista.. 

37.19 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un Sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Maggioranza o dall’unica lista, subentra il supplente tratto dalla medesima lista o, in 
difetto, il supplente più giovane d’età. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio 
Sindacale con le maggioranze di legge. 

37.20 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza del sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Minoranza, subentra – anche nella carica di Presidente – il supplente tratto dalla Lista di 
Minoranza. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio Sindacale nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza delle minoranze. 

37.21 Ove la procedura di sostituzione dei sindaci non assicurasse l'equilibrio tra i generi, 
provvede l'Assemblea con le maggioranze di legge. 

 
CAPITOLO IV 

Rappresentanza e firma della Società 
Articolo 38 

38.1 Hanno la rappresentanza legale della Società per tutti gli affari sociali e la esercitano con le 
modalità di cui all'articolo seguente il Presidente, i Vicepresidenti, gli Amministratori 
Delegati, gli altri membri del Consiglio di Amministrazione nonché il Direttore Generale. 

38.2 Hanno altresì la rappresentanza legale della Società, nell'ambito dell'area di competenza ad 
essi rispettivamente assegnata, gli altri dirigenti della Società. 

Articolo 39 
39.1 La rappresentanza si esprime con l'apposizione, sotto la denominazione della Società, delle 

firme di due delle persone di cui all'articolo precedente. 
39.2 Il Presidente, i Vicepresidenti, quando sostituiscano il Presidente assente o impedito, gli 
 
 



Amministratori Delegati e il Direttore Generale possono firmare congiuntamente fra loro o 
con altro membro del Consiglio di Amministrazione ovvero con uno degli altri dirigenti 
della Società. In tali casi questi ultimi concorrono a rappresentare la Società anche per gli 
affari che esulano dall'area di competenza ad essi rispettivamente assegnata. I dirigenti 
possono infine firmare anche congiuntamente tra loro, purché almeno uno di essi agisca nei 
limiti dell'area di competenza assegnata. 

39.3 Gli altri membri del Consiglio di Amministrazione non possono firmare congiuntamente 
fra loro, né con uno degli altri dirigenti della Società. 

39.4 L'organo amministrativo competente può ulteriormente limitare, per materia e per valore, 
l'ambito del potere di rappresentanza dei dirigenti della Società. Può inoltre attribuire la 
rappresentanza della Società ad altri dipendenti ed a terzi, mediante il rilascio di procure 
generali o speciali per singoli atti o categorie di atti. 

39.5 Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare che determinati documenti e 
corrispondenze vengano sottoscritti in tutto o in parte con riproduzione meccanica della 
firma. 

39.6 La facoltà di rappresentare la Società nelle Assemblee di altre Società o Enti potrà essere 
esercitata anche singolarmente dalle persone di cui all'articolo 38. Sui poteri di 
rappresentanza e sulle modalità della firma per le Direzioni, Delegazioni, Succursali, 
Rappresentanze, Agenzie e Stabilimenti all'estero delibera caso per caso l'organo 
amministrativo competente. 

39.7 Le copie e gli estratti di atti e documenti sociali che devono essere prodotti alle autorità 
giudiziarie, amministrative, finanziarie, o che siano richiesti ad ogni altro effetto di legge, 
sono dichiarati conformi all'originale, con firme abbinate, dalle persone di cui all'articolo 
38 o dal Segretario del Consiglio di Amministrazione. 

CAPITOLO V 
Bilanci 

Articolo 40 
40.1 Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ciascun anno. La contabilità ed il bilancio di 

esercizio sono compilati, a norma delle vigenti disposizioni di legge, separatamente per la 
Gestione Vita e la Gestione Danni. 

40.2 L’organo amministrativo competente nomina, previo parere del Collegio Sindacale, il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. Quest’ultimo è scelto 
tra coloro che abbiano maturato un’adeguata esperienza in materia di amministrazione, 
finanza e controllo presso società di rilevanti dimensioni ovvero nell’esercizio di attività 
professionale e posseggano i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. 

40.3 Il venir meno dei requisiti di onorabilità nel corso del mandato determina la decadenza 
dall’incarico; in tal caso, si provvede alla tempestiva sostituzione del dirigente decaduto. 

Articolo 41 
41.1 Le riserve tecniche sono determinate e costituite nei modi stabiliti dalle norme vigenti nei 

vari Paesi nei quali opera la Società. 
41.2 In mancanza di tali norme la Società provvede alla determinazione e costituzione delle 

suddette riserve nei modi rispondenti alle finalità delle riserve stesse. 
Articolo 42 

42.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta la quota di riserva 
legale, saranno a disposizione dell’Assemblea per le destinazioni che essa riterrà di 
deliberare.  

42.2 L'Assemblea può deliberare assegnazioni straordinarie di utili da realizzarsi mediante 
emissione di azioni da attribuire individualmente a dipendenti della Società ovvero anche 
delle società controllate. 

Capitolo VI 
 
 



Scioglimento della Società 
Articolo 43 

43.1 Nel caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilisce le modalità della 
liquidazione e provvede ai sensi di legge alla nomina dei liquidatori fissandone i poteri e i 
compensi. 

43.2 Con la nomina dei liquidatori cessano le funzioni del Consiglio Generale, del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 

43.3 Le funzioni dell'Assemblea continuano ad esistere ed essa è convocata dai liquidatori. 
Capitolo VII 

Disposizioni Finali 
Articolo 44 

44.1 Per quanto non espressamente previsto nello Statuto sono richiamate le disposizioni di 
legge. 
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